
NON CI MANCHI LA VERA GIOIA! 
di don Angelo, parroco 
 
L’orazione con la quale abbiamo inizia-
to la S. Messa ci ha invitato a pregare 
così: Tra le varie vicende del mondo, 
siano fissi i nostri cuori dove è la vera 
gioia. È possibile non perdere la gioia; 
non c’è vicenda al mondo che ci possa 
togliere la gioia, perché la gioia non è 
una sensazione, un’emozione, ma una persona: Gesù.  
È questo il senso del provvedere al servizio delle mense con l’istituzione 
dei primi sette diaconi, tra i quali c’è Stefano, il protomartire. La Chiesa 
non può stare senza l’annuncio del Vangelo. La carità è importante, l’at-
tenzione alle vedove pure, ma non vi può mancare la Buona Notizia di 
Gesù, che è la vera gioia.  
È questo anche il senso del brano della Lettera ai Romani. Paolo, mentre 
da una parte conferma la necessità di annunciatori del Vangelo, dall’altra 
parte ritiene i giudei senza scuse: c’è chi ha portato in mezzo a loro la 
parola del Signore e quindi non possono che arrivare alla fede in Cristo. 
Se non lo fanno, non hanno più scuse! Paolo per primo ha fatto di tutto 
per portare il Vangelo a tutti, giudei e greci!   
Qualcuno e qualcosa però non vuole che abbiamo la gioia: il lupo. Il lupo 
vuole destabilizzare la pace nel recinto delle pecore, le vuole rapire e 
disperdere. Il lupo vuole per sé le pecore e capisce che può averle solo 
se le disperde, portandole via dalla sicurezza che il pastore dà loro, stan-
do nel recinto. Non è stupido il lupo! Alleato del lupo è il mercenario, al 
quale interessano solo i soldi, non sente sue le pecore, non gli importa 
delle pecore e così davanti alle difficoltà fugge via.  
Il lupo e il mercenario sono contro il pastore, contro la vera gioia, che è 
Gesù, il Buon Pastore. Gesù è l’unico che può essere detto BUON PASTO-
RE, perché l’unico che ama davvero le pecore e per loro dà la vita, stan-
do in mezzo a loro, anche quando ci sono i pericoli. Questa è la tenerez-
za della vicinanza, ha detto il Papa.  
Gesù con questa Liturgia della Parola ci chiede:  
1. di ascoltare la Sua Parola: la sua voce!  
2. Essere un solo gregge sotto un solo pastore. Questo è possibile perché 
si ascolta la Sua voce e lo si riconosce come l’unico che ci ama davvero. 
La questione per un credente non è messa sì o messa no, la questione è 
mettere al centro Gesù e la sua Parola, l’unico che non delude, l’unico 
che tiene a bada il lupo.  
Questa è la vocazione primaria di ogni credente: guardare a Gesù e 
ascoltare la sua voce, tenendo lontano il lupo. Che Maria, accompagni il 
nostro proposito. 
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MESSAGGIO PER LA 60° GIORNATA MONDIALE DELLE VOCAZIONI 

VOCAZIONE: GRAZIA E MISSIONE 
Quest’anno vi propongo di riflettere e 
pregare guidati dal tema “Vocazione: 
grazia e missione”. È un’occasione pre-
ziosa per riscoprire con stupore che la 
chiamata del Signore è grazia, è dono 
gratuito, e nello stesso tempo è impegno 
ad andare, a uscire per portare il Vange-
lo. Siamo chiamati alla fede testimonia-
le, che stringe fortemente il legame tra 
la vita della grazia, attraverso i Sacra-
menti e la comunione ecclesiale, e l’apo-
stolato nel mondo. Animato dallo Spirito, 
il cristiano si lascia interpellare dalle pe-
riferie esistenziali ed è sen-
sibile ai drammi umani, 
avendo sempre ben pre-
sente che la missione è 
opera di Dio e non si rea-
lizza da soli, ma nella co-
munione ecclesiale, insie-
me ai fratelli e alle sorelle, 
guidati dai Pastori. Perché 
questo è da sempre e per 
sempre il sogno di Dio: 
che viviamo con Lui in co-
munione d’amore. 
 

«Scelti prima della creazione del mon-
do» … Nel corso della nostra vita, questa 
chiamata, inscritta dentro le fibre del 
nostro essere e portatrice del segreto 
della felicità, ci raggiunge, per l’azione 
dello Spirito Santo, in maniera sempre 
nuova, illumina la nostra intelligenza, 
infonde vigore alla volontà, ci riempie di 
stupore e fa ardere il nostro cuore. A 
volte addirittura irrompe in modo ina-
spettato. È stato così per me il 21 set-
tembre 1953 quando, mentre andavo 
all’annuale festa dello studente, ho sen-
tito la spinta ad entrare in chiesa e a 
confessarmi. Quel giorno ha cambiato la 
mia vita e le ha dato un’impronta che 
dura fino a oggi. Però la chiamata divina 
al dono di sé si fa strada man mano, 
attraverso un cammino… La fantasia di 
Dio che ci chiama è infinita... 
 

«Io sono una missione su questa terra» 
La chiamata di Dio, come dicevamo, in-
clude l’invio. Non c’è vocazione senza 
missione. E non c’è felicità e piena rea-
lizzazione di sé senza offrire agli altri la 
vita nuova che abbiamo trovato. La chia-
mata divina all’amore è un’esperienza 
che non si può tacere. «Guai a me se 
non annuncio il Vangelo!», esclamava 

San Paolo (1 Cor 9,16)… La missione 
comune a tutti noi cristiani è quella di 
testimoniare con gioia, in ogni situazio-
ne, con atteggiamenti e parole, ciò che 
sperimentiamo stando con Gesù e nella 
sua comunità che è la Chiesa. E si tradu-
ce in opere di misericordia materiale e 
spirituale, in uno stile di vita accogliente 
e mite, capace di vicinanza, compassio-
ne e tenerezza, controcorrente rispetto 
alla cultura dello scarto e dell’indifferen-
za… 
 

Chiamati insieme: convocati 
L’evangelista Marco racconta il 
momento in cui Gesù chiamò a 
sé dodici discepoli, ciascuno col 
proprio nome. Li costituì perché 
stessero con lui e per inviarli a 
predicare, guarire le malattie e 
scacciare i demoni (cfr Mc 3,13
-15). Il Signore pone così le 
basi della sua nuova Comuni-
tà… La Chiesa è appun-
to Ekklesía, termine greco che 
significa: assemblea di persone 

chiamate, convocate, per forma-
re la comunità dei discepoli e delle di-
scepole missionari di Gesù Cristo, impe-
gnati a vivere il suo amore tra loro 
(cfr Gv 13,34; 15,12) e a diffonderlo tra 
tutti, perché venga il Regno di Dio… Solo 
nella relazione con tutte le altre, ogni 
specifica vocazione nella Chiesa viene 
alla luce pienamente con la propria veri-
tà e ricchezza. In questo senso, la Chie-
sa è una sinfonia vocazionale, con tutte 
le vocazioni unite e distinte in armonia e 
insieme “in uscita” per irradiare nel 
mondo la vita nuova del Regno di Dio. 
 

Grazia e missione: dono e compito 
Cari fratelli e sorelle, la vocazione è do-
no e compito, fonte di vita nuova e di 
vera gioia… Lo Spirito del Signore risorto 
ci scuota dall’apatia e ci doni simpatia ed 
empatia, per vivere ogni giorno rigene-
rati come figli di Dio Amore (cfr 1 
Gv 4,16) ed essere a nostra volta gene-
rativi nell’amore: capaci di portare vita 
ovunque, specialmente là dove ci sono 
esclusione e sfruttamento, indigenza e 
morte. Così che si allarghino gli spazi 
dell’amore e Dio regni sempre più in 
questo mondo... 
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Padre buono, datore della vita,  
il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te,  
del tuo amore e della tua passione per ognuno di noi.  
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno,  
seminando in noi desideri grandi di felicità e di pienezza, chiediamo:  
manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del nostro cuore  
perché possiamo riconoscere e valorizzare  
tutto il bene che hai regalato alla nostra vita.  
Fa’ che ci lasciamo attraversare dalla tua luce  
perché dalla tua Chiesa si riverberino i colori della tua bellezza  
e ognuno di noi, rispondendo alla propria vocazione,  
partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme  
che vuoi compiere nella storia.  
Te lo chiediamo in Cristo Gesù, tuo figlio e nostro Signore. Amen.  

 Domenica 30 aprile - IV di Pasqua - Giornata Mondiale delle Vocazioni 

Lunedì 1 maggio - S. Giuseppe lavoratore - Inizio mese del mese dedicato a Maria 

Martedì 2 maggio - S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

Mercoledì 3 maggio - SS. Filippo e Giacomo, apostoli 

Domenica 7 maggio - V di Pasqua 

Predica  
Mons. Eros MONTI  
alle ore 21 

3° INCONTRO 4 MAGGIO CHIESA S. CROCE - GAZZADA 

4° INCONTRO 27 APRILE CHIESA OSPEDALE DI CIRCOLO - VARESE 
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4 Giovedì  

 Atti 13, 13-42; Salmo 88; Giovanni 7, 14-24 
 Il Signore è fedele per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa 
S. Rosario 
S. Messa 

5 Venerdì  

 Atti 13, 44-52; Salmo 41; Giovanni 7, 25-31 
 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa  

6 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa di Confermazione di Vincenzo Pappalardo 

 7 Domenica V PASQUA A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 29 APRILE AL 7 MAGGIO 2023 

29 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per  

 30 Domenica IV PASQUA A 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 9-12 
 Atti 6, 1-7; Salmo 134; Romani 10, 11-15; Giovanni 10, 11-18 
 Benedite il Signore, voi tutti suoi servi                                             [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

1 Lunedì S. Giuseppe lavoratore 

 Atti 9, 26-30; Salmo 21; Giovanni 6, 44-51 
 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ponti Dario 
S. Rosario 
S. Messa per i defunti del mese di aprile 

2 Martedì S. Atanasio 

 Atti 11, 19-26; Salmo 86; Giovanni 6, 60-69 
 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa 

3 Mercoledì Ss Filippo e Giacomo 

 Atti 1, 12-14; Salmo 18; 1Corinzi 4, 9-15; Giovanni 14, 1-14 
 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza                              Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa 


